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CANTO D’INGRESSO

In processione, dalla porta della Chiesa, ogni bambino porta un vetrino sporco all’altare e lo lascia cadere nel recipiente pieno d’acqua. È il segno della nostra anima macchiata dai peccati commessi che sta per essere lavata dal perdono di Gesù.
I ragazzi dell’A.C.R. ci presentano il lavoro che hanno realizzato durante lo scorso incontro, sul racconto di Zaccheo.

SALUTO E INTRODUZIONE DEL CELEBRANTE

Molte volte nel Vangelo si legge che Gesù perdonava i peccatori. E i peccatori perdonati riconoscevano la grandezza di Dio e si proponevano di cambiare vita. Ecco cosa ci dice il Vangelo di un uomo che accumulava ricchezza a danno degli altri.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Luca

“Poi Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando. Qui viveva un certo Zaccheo. Era un capo degli esattori delle tasse ed era molto ricco. Desiderava però vedere chi fosse Gesù ma non ci riusciva: c’era troppa gente intorno a Gesù e lui era troppo piccolo. Allora corse un po’ avanti e si arrampicò sopra un albero in un punto dove Gesù doveva passare: sperava così di poterlo vedere. Quando arrivò in quel punto, Gesù guardò in alto e disse  a Zaccheo: “Scendi in fretta, perché oggi devo fermarmi a casa tua!”. Zaccheo scese subito dall’albero e con grande gioia accolse Gesù in casa sua. 
I presenti vedendo queste cose si misero a mormorare contro Gesù. Dicevano: “È andato ad alloggiare da uno strozzino”. Zaccheo invece, stando davanti al Signore gli disse: “Signore, la metà dei miei beni la dono ai poveri e se ho rubato a qualcuno gli rendo quello che gli ho preso quattro volte tanto”.

Allora Gesù disse a Zaccheo: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa. Anche tu sei un discendente di Abramo. Ora il Figlio dell’uomo è venuto proprio a cercare e a salvare quelli che erano perduti”.

Parola del Signore
OMELIA
Il sacerdote ci aiuta a capire meglio il brano del Vangelo.

Quali parole dice Gesù a Zaccheo?

Che cosa significa: la salvezza è entrata in questa casa?

ESAME DI COSCIENZA 

Una mamma:

· Mi ricordo di Dio, almeno qualche volta?

· Mi rivolgo al lui nella preghiera mattina e sera, nei momenti difficili per invocare il suo aiuto, nei momenti sereni per ringraziarlo?

· Partecipo alla messa domenicale?

· Come sto vivendo il mio catechismo? Partecipo volentieri e mi lascio coinvolgere?

· Qual è il mio rapporto con i compagni di scuola e di catechismo? Voglio sempre averla vinta? Voglio sempre essere il più bravo?

· Voglio bene ai miei genitori, li ubbidisco? Sono sincero con loro?

· Sono qualche volta cattivo, magari manesco, con gli altri? Ho qualche compagno che non posso sopportare? Ho preso in giro i più deboli, i meno bravi?

· Voglio bene a tutti, pensando che quello che faccio agli altri lo faccio a Gesù? O voglio bene solo a qualcuno che mi è simpatico e non mi importa niente degli altri?

Un papà:

· Mi scoraggio di fronte alle difficoltà? Piango per niente? Ho troppa paura delle brutte figure?

· Tengo troppo alle mie cose, ai miei libri, ai miei giochi…?

· Aiuto in casa quando c’è bisogno?
· Rispetto l’ambiente? Spreco il cibo?

· Dedico un tempo esagerato alla televisione?

· Faccio i compiti con impegno?

Ora chiediamo perdono al Signore dei peccati recitando tutti insieme l’ATTO DI DOLORE.

Soffermati un attimo sugli atteggiamenti della tua vita che non piacciono a Gesù, poi presentati al sacerdote.

CONFESSIONE INDIVIDUALE

Appena hai terminato la confessione avvicinati alla statua di Maria e insieme reciteremo il rosario aspettando che tutti si siano confessati.

GESTO INDIVIDUALE

Come segno del nostro cambiamento riprenderemo il vetrino nell’acqua che ora sarà pulito, come la nostra anima. Scriveremo sul retro il nostro nome e lo lasceremo asciugare.

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO

Tutti insieme: Grazie Gesù perché mi hai perdonato. Tu mi hai abbracciato con amore e hai dimenticato tutto il male che ho fatto. Questo è un momento di grande festa per te, per la Chiesa e per me. O Gesù, aiutami a vivere sempre in pace con tutti. Amen.


BENEDIZIONE E CANTO FIANLE


 “Gesù, che sei andato a mangiare a casa di Zaccheo, sii presente qui con noi oggi per aiutarci a cambiare vita. Sii benedetto ora e sempre”.

